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	INTRODUZIONE


	 


	Questo ebook è dedicato all’esposizione e alla spiegazione delle regole sulla concordanza dei tempi verbali fra proposizione reggente e subordinata. Non si tratta di un argomento semplice né da spiegare né da apprendere, perché i casi da tenere in considerazione sono molti e, spesso, la lingua parlata tende a prendere il sopravvento sulle norme sintattiche. 


	Ho cercato di schematizzare, per quanto possibile, una materia piuttosto complicata, offrendo ai lettori molti spunti di riflessione e una grande varietà di esercizi per ciascuno dei quali viene proposta la soluzione nell’ultimo capitolo dell’opera. In questo modo sarà possibile l’autoverifica immediata delle competenze acquisite. Naturalmente è indispensabile una buona conoscenza della morfologia e della sintassi di base. Mi permetto di segnalare ai lettori i miei precedenti lavori, pubblicati sia in formato digitale sia in versione cartacea. L’elenco è disponibile alla pagina successiva.


	Lo studio delle norme sulla concordanza dei tempi fra proposizione reggente e subordinata è indispensabile non solo per un corretto uso della lingua italiana (parlata e scritta) ma anche per lo studio del latino e della famosa “consecutio temporum”.


	Nell’augurare a tutti buona lettera e buon lavoro, colgo l’occasione per ringraziare anticipatamente tutti i lettori.


	Varese, 22 ottobre 2017.


	Raffaella Riboni




ALTRI VOLUMI PUBBLICATI


	 


	Riboni Raffaella, “La grammatica senza segreti. Fonologia, morfologia e ortografia”, Youcanprint 2016, ebook e cartaceo.


	Riboni Raffaella, “Analisi grammaticale. Più di 1500 parole analizzate”, Youcanprint 2016, ebook e cartaceo.


	Riboni Raffaella, “Analisi logica: la grammatica senza segreti. Più di 100 sintagmi analizzati”, Youcanprint 2016, ebook e cartaceo.


	Riboni Raffaella, “Analisi del periodo. Teoria + esercizi svolti”, Youcanprint 2016, ebook e cartaceo. 


	Riboni Raffaella, “Verbi senza segreti. Volume 1. Morfologia”, Youcanprint 2017, ebook e cartaceo.


	Riboni Raffaella, “Verbi. La grammatica senza segreti. Volume 2. Sintassi”, Youcanprint 2017, ebook e cartaceo.









	LA CONCORDANZA DEI TEMPI. I RAPPORTI DI CONTEMPORANEITA’, ANTERIORITA’ E POSTERIORITA’


	 


	Una delle maggiori difficoltà della lingua italiana è rappresentata dalla scelta dei modi e dei tempi da inserire nelle proposizioni subordinate per determinare i rapporti di contemporaneità, anteriorità e posteriorità fra le subordinate stesse e le rispettive reggenti. Esistono delle norme ben precise che ci aiutano a non commettere errori grossolani e soprattutto a non saltare da un tempo all’altro in modo del tutto incoerente. 


	 


	DEFINIZIONI


	Rapporto di contemporaneità: l’azione espressa nella proposizione subordinata si svolge nello stesso momento di quella espressa nella reggente. Le azioni sono quindi contemporanee. Un’azione può essere contemporanea rispetto al presente, al passato o al futuro.


	Rapporto di anteriorità: l’azione espressa nella proposizione subordinata si svolge prima di quella espressa dalla reggente. Una delle due azioni è quindi anteriore all’altra. Anche in questo caso il rapporto di anteriorità si può esprimere rispetto al presente, al passato o al futuro.


	Rapporto di posteriorità: l’azione espressa nella proposizione subordinata si svolge in un momento successivo rispetto a quella della reggente. Una delle due azioni è quindi posteriore all’altra. Il rapporto di posteriorità può esprimersi rispetto al presente, al passato o al futuro. 


	Concordanza dei tempi: è l’insieme delle regole che stabiliscono quali modi e tempi devono essere presenti nella proposizione reggente e nella subordinata per fissare i rapporti di contemporaneità, anteriorità e posteriorità. In latino tali norme sono indicate con la locuzione “consecutio temporum”. In italiano esse sono ancora più complesse perché la nostra lingua possiede molti “tempi passati”. Occorre quindi prestare attenzione soprattutto quando si vuole esprimere il rapporto di anteriorità.


	Precisazione sul trapassato remoto e sul futuro anteriore del modo indicativo: il trapassato remoto è da tempo completamente scomparso dal linguaggio parlato. Si trova, a volte, nella forma scritta ma solo per indicare il rapporto di anteriorità, rispetto al passato, nelle subordinate temporali introdotte da “quando” o “dopo che”. Esempio. Quando ebbi terminato i compiti, andai a giocare. Anche il futuro anteriore rischia di subire lo stesso destino. Rimane nella forma scritta e, in particolare, nelle subordinate temporali per esprimere il rapporto di anteriorità rispetto al futuro semplice. Esempio. Quando sarò tornato, parleremo con calma.


	Verbi servili e fraseologici. Le regole che andremo a studiare sulla concordanza dei tempi fra reggente e subordinata valgono anche quando in quest’ultima è presente un verbo servile o fraseologico (Cfr. Riboni Raffaella, “Verbi senza segreti. Volume 1. Morfologia”, Youcanprint 2017, ebook e cartaceo).


	 


	NOTE INTRODUTTIVE


	 


	Prima di studiare nel dettaglio le regole sulla concordanza dei tempi, è opportuno richiamare alla memoria alcune premesse fondamentali. Innanzitutto distinguiamo i modi e i tempi verbali.


	I modi verbali


	 


	SONO MODI FINITI:


	Indicativo


	Congiuntivo


	Condizionale


	Imperativo


	SONO MODI INDEFINITI:


	Infinito


	Gerundio


	Participio


	 


	I tempi verbali


	 


	SONO TEMPI PRESENTI:


	Indicativo presente


	Congiuntivo presente


	Condizionale presente


	Imperativo presente


	Infinito presente


	Gerundio presente


	Participio presente


	SONO TEMPI PASSATI:


	Indicativo imperfetto


	Indicativo passato remoto


	Indicativo passato prossimo


	Indicativo trapassato prossimo


	Indicativo trapassato remoto


	Congiuntivo imperfetto


	Congiuntivo passato


	Congiuntivo trapassato


	Condizionale passato


	Infinito passato


	Gerundio passato


	Participio passato


	SONO TEMPI FUTURI:


	Indicativo futuro semplice


	Indicativo futuro anteriore


	 


	Proposizioni esplicite e implicite


	 


	Proposizioni esplicite: sono esplicite le proposizioni nelle quali il verbo è espresso in un modo finito.


	Proposizioni implicite: sono implicite le proposizioni in cui il verbo è espresso in un modo indefinito.


	 


	Aspetto durativo e momentaneo dell’azione


	 


	L’azione è durativa quando si svolge in un intervallo di tempo piuttosto lungo. L’azione durativa può essere abituale (quando dura nel tempo e rappresenta una sorta di consuetudine) oppure iterativa (quando si ripete più volte nel tempo).


	L’aspetto durativo dell’azione è espresso dal tempo imperfetto.


	Esempi.


	La nonna leggeva le fiabe ai nipoti.


	In questo caso il verbo esprime un’azione durativa abituale.


	La campanella della scuola suonava più volte al giorno.


	In questo caso il verbo esprime un’azione durativa iterativa.


	L’azione è momentanea quando si svolge e si conclude nel passato.


	L’aspetto momentaneo dell’azione è espresso dal passato remoto oppure dal passato prossimo.


	Il passato remoto esprime un evento accaduto nel passato e ormai concluso.


	Esempio.


	Lo scorso anno Carla cadde dalla bicicletta.


	Il passato prossimo esprime un’azione avvenuta nel passato ma in qualche modo collegata al presente o non del tutto terminata.


	Esempi.


	Ho preso l’influenza.


	Ho iscritto Laura a un corso di inglese.


	 


	STRUTTURA DEL VOLUME


	 


	Studieremo ora le regole che sanciscono i rapporti di tempo fra reggente e subordinata. Premettiamo da subito che non sempre la reggente di una frase subordinata è la proposizione principale. Capita spesso che una frase dipendente sia retta da un’altra subordinata. Esistono infatti vari gradi di subordinazione: una subordinata è di primo grado se dipende dalla principale, è di secondo grado se dipende da una subordinata di primo grado e così via (Cfr. Riboni Raffaella, “Analisi del periodo. Teoria + esercizi svolti”, Youcanprint 2016, ebook e cartaceo ). Nei prossimi capitoli, per praticità e per la comprensione immediata della materia, la proposizione reggente coinciderà con la principale. Al termine dell’esposizione delle regole di base, esamineremo la possibilità che la reggente di una subordinata sia un’altra subordinata. Vedremo, però, che le regole non cambiano e che, avendo compreso bene le norme esposte nei prossimi capitoli, sarà facilissimo affrontare anche periodi molto lunghi con più subordinate di grado diverso. Procediamo con ordine.












	CONCORDANZA DEI TEMPI: LE REGOLE PER DETERMINARE IL RAPPORTO DI CONTEMPORANEITA’


	 


	Contemporaneità rispetto al presente


	 


	Vediamo insieme le regole per stabilire il rapporto di contemporaneità quando nella proposizione reggente c’è un verbo al presente.


	1° CASO: verbo della reggente espresso all’indicativo presente, congiuntivo presente, condizionale presente o imperativo presente → verbo della subordinata all’indicativo presente. 


	[image: Image]


	Esempi.


	So che Carlo è a casa. 


	So: proposizione principale (reggente) con verbo all’indicativo presente. Che Carlo è a casa: proposizione subordinata di primo grado, oggettiva, esplicita, con verbo espresso all’indicativo presente. Il rapporto è di contemporaneità perché io so (ora) che Carlo è a casa (ora).


	Signor Rossi, sappia che Carlo è a casa.


	Signor Rossi, sappia: proposizione reggente con il verbo al congiuntivo presente (congiuntivo esortativo). Che Carlo è a casa: proposizione subordinata di primo grado, oggettiva, esplicita, con verbo espresso all’indicativo presente. Il rapporto è di contemporaneità perché il signor Rossi deve sapere (ora) che Carlo è a casa (ora).


	Direi che Carlo è a casa.


	Direi: proposizione reggente con il verbo al condizionale presente. Che Carlo è a casa: proposizione subordinata di primo grado, oggettiva, esplicita, con verbo espresso all’indicativo presente. Il rapporto è di contemporaneità come nei casi precedenti.


	Sappi che Carlo è a casa.


	Sappi: proposizione reggente con il verbo all’imperativo presente. Che Carlo è a casa: proposizione subordinata di primo grado, oggettiva, esplicita, con verbo espresso all’indicativo presente. Il rapporto è di contemporaneità.


	Negli esempi viene proposta la medesima subordinata (“che Carlo è a casa”). Il verbo è espresso all’indicativo presente per esprimere certezza e realtà in dipendenza da verbi (sapere e dire) che non richiedono l’utilizzo del modo congiuntivo nella subordinata dipendente.


	ATTENZIONE: in questo caso, come in quelli successivi, nella subordinata può esserci un verbo servile o fraseologico. Le regole non cambiano.


	So che Carlo deve tornare a casa.


	So che Carlo sta tornando a casa.


	Come vediamo negli esempi, i verbi dovere e stare sono espressi all’indicativo presente.


	2° CASO: verbo della reggente espresso all’indicativo presente, congiuntivo presente, condizionale presente o imperativo presente → verbo della subordinata espresso al congiuntivo presente.


	[image: Image]


	Esempio.


	Penso che Carlo sia a casa. 


	Penso: proposizione principale (reggente) con verbo all’indicativo presente. Che Carlo sia a casa: proposizione subordinata di primo grado, oggettiva, esplicita, con verbo espresso al congiuntivo presente. Il rapporto è di contemporaneità perché io penso (in questo momento) che Carlo sia a casa (in questo momento). 
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